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PREMESSA  

L’Agenzia indice una procedura a pubblico incanto, secondo le modalità e ai sensi dell’art.3 del 

R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e degli artt. 37, 73, lett. c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 

827,  per affidare tramite asta pubblica per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi con prezzi 

base indicati nell’avviso di gara ed inerenti la vendita di carta, cartone, plastica, mobilio (legno) e 

R.A.E.E., derivanti dalla dismissione di tali materiali da parte delle sedi centrali dell’Agenzia.  

Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative e relative alle modalità di 

partecipazione alla procedura di gara e alla aggiudicazione dell’asta.  

Si applicheranno esclusivamente le disposizioni del D. Lgs 50/2016 richiamate nel presente 

disciplinare di gara. 

Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016. 

La presente gara non viene suddivisa in lotti in quanto si ritiene opportuno concentrare tutta 

l’attività in capo alla stessa società atteso che il servizio dovrà necessariamente essere 

caratterizzato da assoluta uniformità di erogazione e rendicontazione. 

Le sedi del ritiro sono tutte ubicate nel comune di Roma. 

1. INTRODUZIONE  

1.1 Ente appaltante 
 

Agenzia delle Entrate – sede legale: Via C. Colombo n. 426 c/d, 00145 Roma – Direzione 

Centrale Amministrazione, Pianificazione e Controllo – Settore Logistica e fornitori – Ufficio 

Gare e Contenzioso, Via Giorgione n. 159 - 00147 Roma, tel. +39 06 50543732 – fax +39 06 

50544006 – pec: agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it e-mail: 

dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it; sito internet: www.agenziaentrate.gov.it. 

Tutti i documenti sono pubblicati sul sito internet dell’Agenzia www.agenziaentrate.gov.it 

(L’Agenzia - Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti- Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura – Atti relativi alle 

procedure per l’affidamento di appalti pubblici – Avvisi e bandi di gara - Procedure sotto soglia 

comunitaria - Avvisi manifestazione di interesse in corso). 

mailto:agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it
http://www.agenziaentrate.gov.it/
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Il Bando è stato, altresì, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, V Serie 

Speciale, “Contratti Pubblici”, nonché pubblicato su due quotidiani nazionali e su due quotidiani 

locali, secondo le prescrizioni attualmente in vigore. 

1.2 Legislazione applicabile  

La Gara consiste in una procedura a pubblico incanto, secondo le modalità e ai sensi degli artt. 

37, 73, lett. c) e 76 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, per la vendita, tramite asta 

pubblica per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nell’avviso di 

gara, di imballaggi in cartone, carta, plastica, mobilio, come meglio specificato nel capitolato di 

gara, e componentistica elettronica, derivanti dall’attività istituzionale degli uffici interessati. 

1.3 Informazioni e chiarimenti  

Conformemente all’art. 74, comma 4, del D.lgs. 50/2016, eventuali informazioni e chiarimenti 

circa l’oggetto della gara, il Capitolato, le modalità di partecipazione alla procedura e la 

documentazione da produrre, potranno essere richiesti per iscritto entro e non oltre le ore 17.00 

del 4 dicembre 2017 a mezzo e-mail al seguente indirizzo: 

dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it. 

Le richieste di chiarimenti dovranno riportare il numero di telefono, di fax, l’indirizzo e-mail, 

nonché il nominativo della persona della Società alla quale l’Amministrazione invierà la risposta. 

Eventuali chiarimenti di interesse generale verranno pubblicati esclusivamente sul sito 

dell’Agenzia entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di apportare integrazioni alla documentazione di gara dandone 

semplice comunicazione sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it (L’Agenzia - 

Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti- Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura – Atti relativi alle 

procedure per l’affidamento di appalti pubblici – Avvisi e bandi di gara - Procedure sotto soglia 

comunitaria - Avvisi manifestazione di interesse in corso). Pertanto, sarà cura delle società 

partecipanti consultare periodicamente il predetto sito. 

1.4 Responsabile del procedimento 

E’ designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90 e successive 

mailto:dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it
http://www.agenziaentrate.gov.it/
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modifiche, il dott. dott. Fabio Strinati, Responsabile dell’Ufficio Metodologie e Gestione 

archivistiche del Settore Logistica e Fornitori della Direzione Centrale Amministrazione, 

Pianificazione e Controllo. 

1.5 Oggetto, metodo di aggiudicazione e importi dell’asta  

Il materiale posto a base di gara viene preventivamente selezionato dalla Stazione appaltante,  

così come indicato  nel Capitolato tecnico. 

L’asta, si svolgerà per mezzo di offerte segrete, al massimo rialzo (spread offerto), per ciascun 

materiale da confrontarsi poi col prezzo base indicato nell'avviso d'asta, ai sensi dell’art. 73, lett. 

c) e 76 del RD 827/1924. La gara sarà aggiudicata all’importo complessivo maggiore rispetto alla 

base d’asta. 

La presente procedura non è suddivisa in lotti. 

Ai sensi dell’art. 73, lett. c) del RD 827/1924 il prezzo base d’asta di ciascun materiale 

selezionato, comprensivo di oneri di sicurezza e qualsivoglia altro onere che si debba 

eventualmente corrispondere, da ritirare a cure e spese dell’aggiudicatario franco le sedi indicate 

al punto 2 del Capitolato tecnico, è indicato come segue: 

CARTA e CARTONE 

· Quantità annua stimata: 2.550.000,00 Kg (2.550 TON); 

· Corrispettivo posto a base di gara: € 45,00 (quanrantacinque/00) / TON. 

PLASTICA 

· Quantità annua stimata: 3.086,50 Kg  (3,86 TON); 

· Corrispettivo posto a base di gara: € 1,00 (uno/00) / TON. 

R.A.E.E. 

· Quantità annua stimata: 9.247 Kg (9,27 TON); 

· Corrispettivo posto a base di gara: € 1,00 (uno/00) / TON. 

LEGNO/MOBILIO 

· Quantità annua stimata: 14.000 Kg (14 TON); 

· Corrispettivo posto a base di gara: € 1,00 (uno/00) / TON. 
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I quantitativi indicati per i singoli materiali sopra riportati sono suscettibili di incremento o di 

riduzione in funzione delle effettive necessità dell’Agenzia delle Entrate. L’importo a base di 

gara è, pertanto, meramente indicativo con la conseguenza che all’Impresa aggiudicataria non 

viene garantito il raggiungimento di un ritiro minimo annuo, ma soltanto l’acquisto dei 

quantitativi di rifiuti effettivamente raccolti e lavorati. 

1.6 Durata della procedura 

La durata del contratto quadro che sarà stipulato con l’aggiudicatario è fissata in 3 anni dalla 

stipula. 

1.7 Importo dell’affidamento  

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 

la durata del servizio. 

Le singole basi d’asta sono quelle riportate all’art. 1.5 e meglio specificate all’art.8.1 del presente 

disciplinare di gara. 

Non è consentito indicare prezzi più bassi per ciascuna voce rispetto ai prezzi a base d’asta. 

 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo 

paragrafo 2.1, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  

 operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le 

società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 

artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs.50/2016;  

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 

imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico, anche 

GEIE), dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs.50/2016, oppure da operatori che intendano 

riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.Lgs.50/2016. 

Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di operatori economici si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 48 del D.Lgs.50/2016.  
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Sono ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 

Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli 

operatori economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del D.Lgs.50/2016, alle 

condizioni di cui al presente disciplinare di gara.  

2.1 Condizioni di partecipazione  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

 le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs.50/2016;  

 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 

agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti 

a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 

l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione, in corso di validità, rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del d.l. 3 maggio 

2010, n. 78. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del 

D.Lgs.50/2016, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete), ovvero partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) (consorzi tra società cooperative, 

consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla medesima gara.  
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2.2. Requisiti di partecipazione 

Per la partecipazione alla presente gara ciascun partecipante dovrà, inoltre, essere in possesso dei 

requisiti di seguito elencati. 

Requisiti di capacità economico-finanziaria  

Fatturato specifico  

In ragione di quanto previsto dall’art. 83 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., si precisa che l’Agenzia delle 

Entrate si è determinata a prevedere un limite di partecipazione alla presente gara connesso al 

fatturato aziendale - segnatamente, il requisito di fatturato specifico. 

Tale requisito di ammissione viene fissato in ragione della particolare rilevanza del servizio 

oggetto della presente gara, nonché dell’elevato contenuto qualitativo del servizio. 

Si rende, quindi, necessario selezionare degli operatori economici dotati di capacità economico-

finanziaria, oltreché tecnico-organizzativa, idonei a garantire un adeguato ed elevato livello 

qualitativo del servizio.  

Quale requisito di capacità economica, l’avere conseguito, nel settore in questione (attività di 

gestione rifiuti, attinente i CER richiamati nel capitolato, compreso il commercio ed 

l’intermediazione), un fatturato specifico complessivo nell’ultimo triennio, risultante dagli ultimi 

bilanci approvati alla data di pubblicazione dell’avviso, non inferiore ad € 200.000 IVA esclusa, 

ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 50/2016.   

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, il requisito di capacità 

economico-finanziaria dovrà essere posseduto: 

- dal RTI o dal Consorzio ordinario o dall’ aggregazione di imprese di rete, o da GEIE, nel 

suo complesso. In ogni caso, ciascuna impresa dovrà rendere, comunque, la dichiarazione 

relativa al proprio fatturato e la mandataria dovrà possedere il requisito in misura 

maggioritaria; 

- gli RTI dovranno comunque possedere i requisiti nella misura prescritta dall’art. 48 del 

d.lgs. 50/2016; 

- dal Consorzio oppure, ove indicate, dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici, nel 

caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016. In ogni 

caso, sia il Consorzio che le imprese esecutrici dovranno rendere la dichiarazione relativa 
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al possesso o meno del requisito; resta fermo quanto previsto all’art. 47, comma 2, del 

D.lgs. n. 50/2016. 

Requisiti di idoneità tecnico/professionale 

Iscrizione alla Camera di Commercio 

Il soggetto partecipante alla gara in questione deve possedere l’iscrizione nel Registro delle 

Imprese per le attività inerenti i servizi ambientali correlati ai CER indicati nel capitolato della 

procedura o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di 

uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83, comma 3, D.lgs. 50/2016. 

Inoltre, ai fini dell’accesso alla procedura è richiesto quale requisito di capacità tecnica: 

1. aver gestito, nel triennio, quantitativi di materiali pari a quelli messi a bando; 

2. iscrizione all’Albo gestori ambientali nella categoria di competenza per la tipologia di 

rifiuto oggetto di gara;  

3. iscrizione al sistema SISTRI; 

Requisiti di esecuzione 

Dovranno essere consegnati prima della stipula del contratto e comunque entro 30 giorni dalla 

graduatoria provvisoria: 

1. la lista mezzi utilizzati con nn. di targa e relativi codici CER autorizzati con obbligo di 

aggiornare eventuali variazioni nel corso del contratto; 

2. la Dichiarazione/Protocollo di intesa con l’impianto o gli impianti di destinazione dei 

rifiuti, dal quale si evidenzi la disponibilità a ricevere, qualità e quantitativi stimati dei 

rifiuti per tutta la durata della procedura; 

3. l’autorizzazione dell’impianto o degli impianti di destinazione allo stoccaggio/trattamento 

dei codici CER utilizzati. 

 

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi il requisito in argomento deve 

essere posseduto: 

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da 

costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, dalle singole 

raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete o al 
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GEIE che eseguono il servizio; 

b) nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45 , comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs.50/2016 dal 

consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

La domanda di partecipazione alla presente procedura di gara è redatta utilizzando il modello 

di cui all’Allegato 1 del presente Disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute.  

Le dichiarazioni relative all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs.50/2016 

sono rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), di cui 

all’Allegato 2 del presente Disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute. Le dichiarazioni 

sostitutive di cui al successivo punto 5.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, utilizzando il modello di cui all’Allegato 3 del presente 

disciplinare.  

La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive:  

a. devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’Operatore 

Economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso) ed 

essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del 

dichiarante; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento 

anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

oppure: 

b. potranno essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati, ed in tal caso andrà 

allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

Nei medesimi allegati, i soggetti di cui alle lettere a) e b) succitate dovranno rendere, inoltre, 

le dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016, anche per tutti i soggetti che rivestono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del 

D.lgs. n. 50/2016 (ovvero il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci 

o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore 

tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i 

membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di 
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rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 

di società o consorzio, i soggetti cessati dalle predette cariche nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del Bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta).  

c. Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi: 

- la domanda di partecipazione potrà essere resa producendo un unico modello (All.1 ), nel 

rispetto, nel caso di soggetti non ancora costituiti, di quanto previsto nel successivo par. 5.2; 

- il DGUE (All.2), la Dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del DPR 445/2000 (All. 3) e la 

dichiarazione sul conflitto di interesse potenziale (All. 6) dovranno invece essere compilati 

individualmente da ciascuna impresa che partecipa alla procedura in forma congiunta 

(raggruppata/raggruppanda, consorziata/consorzianda, appartenente ad una aggregazione di 

imprese di rete o GEIE, costituiti o costituendi), nonché da ciascun consorzio con cui si decida di 

concorrere nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane di cui all’art. 

45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016.  

Inoltre il DGUE dovrà essere prodotto:  

- in caso di avvalimento, dall’impresa ausiliaria; 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, 

in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 

DGUE, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica, al concorrente verrà assegnato un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché renda, integri o regolarizzi le dichiarazioni 

necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 

del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
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essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 

contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

4. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

4.1 Presentazione delle offerte e termine per la loro ricezione  

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 12 

dicembre 2017 al seguente indirizzo: Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale 

Amministrazione, Pianificazione e Controllo - Settore Logistica e fornitori, Ufficio Gare e 

Contenzioso, Via Giorgione n. 159 – 00147 Roma - V piano, stanza 5.40, c.a. dott. Francesco 

Vasta. 

L’offerta dovrà essere racchiusa, a pena di esclusione, in un unico plico sigillato con ceralacca o 

equivalente. 

Sul plico, oltre all’indicazione del mittente con relativo numero di telefono, fax ed e-mail, ed al 

destinatario, deve apporsi chiaramente la seguente dicitura: “Procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di cessione di materiale cartaceo e di beni mobili, previo ritiro in 

sito ed al piano,  dichiarati fuori uso (carta da macero, mobili, r.a.e.e. e materiale plastico) 

presso le sedi delle Direzioni Centrali dell’Agenzia delle Entrate per triennio” - Documenti 

di gara - Non aprire la busta – Scadenza ore 12.00 del giorno 12 dicembre 2017, c.a. dott. 

Francesco Vasta”. 

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento, ovvero mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati. Sarà 

possibile consegnare il plico a mano, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 

12.00 di ciascun giorno lavorativo, presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Gare e Contenzioso - 

Via Giorgione n. 159 – 00147 Roma, piano 5°, stanza 5.40. In questo ultimo caso verrà rilasciata 

apposita ricevuta, con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

Le offerte contenute nei plichi che perverranno oltre il termine perentorio di scadenza sopra 

indicato non verranno prese in considerazione. 

L’invio e l’integrità del plico sono a totale rischio e spesa dell’impresa partecipante, restando 

esclusa ogni responsabilità dell’Agenzia ove, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il 
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suddetto termine o pervenga parzialmente aperto. 

All’interno del plico dovranno essere inserite le seguenti 2 distinte buste, contraddistinte 

rispettivamente dalle lettere A e B, sigillate con ceralacca o equivalente: 

1) BUSTA “A”- “Documentazione Amministrativa”; 

2) BUSTA “B”- “Offerta Economica”. 

4.2 Contenuto della Busta A - Documentazione amministrativa 

La BUSTA “A” - recante la dicitura “Documentazione Amministrativa”- sigillata con ceralacca o 

equivalente, dovrà contenere la seguente documentazione: 

A) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 e, 

come sopra premesso, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la 

copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare il concorrente nella presente procedura, ed in tal caso va allegata copia fotostatica 

di un documento di identità del procuratore e copia conforme all’originale della relativa 

procura. Nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa 

dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, in luogo del deposito della copia conforme 

all’originale della procura, il procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza 

dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa.  

Si precisa che:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento/consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4 quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’Operatore Economico che riveste le funzioni 

di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
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la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 

di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara.  

La domanda di partecipazione di cui sopra dovrà altresì contenere la dichiarazione con la quale il 

concorrente:  

- dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 

ha preso atto e tenuto conto:  

a. delle condizioni contrattuali e dei relativi oneri, compresi quelli eventuali, in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla esecuzione della procedura, sia sulla 

determinazione della propria offerta;  

- accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara;  

- indica il domicilio fiscale, la partita IVA, l’indirizzo PEC, l’indirizzo di posta elettronica 

non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni 

inerenti la presente procedura di gara;  

- indica se intende ricorrere al subappalto e le prestazioni che intende affidare in 

subappalto; 

- attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  
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B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 

secondo il modello di cui all’Allegato 3, con la quale il concorrente dichiara: 

-  di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) 

del Codice; 

- i nominativi degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non 

sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1, del D.Lgs.50/2016 ovvero che nei 

confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 (indicare 

quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80, comma 3, 

specificandone le modalità.  

Si precisa che in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione 

societaria intervenuta nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del Bando e, comunque, 

sino alla data di presentazione dell’offerta, le dichiarazioni sui c.d. “cessati” dovranno essere rese 

anche con riferimento ai soggetti indicati dal medesimo articolo (80, comma 3), che operavano 

presso l’impresa cedente/locatrice, incorporata o presso le società fusesi, nonché ai cessati dalle 

relative cariche nel medesimo periodo; 

- che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei 

Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso dell’autorizzazione di cui al precedente punto 

2.1;  

- che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 

90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello 

Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 

proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati 

gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle 

disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

C) DICHIARAZIONE SUL CONFLITTO DI INTERESSI POTENZIALE 
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Con tale documento, All. 3, il concorrente dovrà, tra le altre cose, autodichiarare, ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000: 

a) di non versare in alcuna ipotesi di conflitto di interessi di cui all’art. 1 comma 9, lett. e), L. 

190/2012; 

b) l’eventuale esistenza di relazioni di parentela, affinità, prossimità o situazioni di convivenza 

con i dirigenti e i dipendenti dell’Agenzia delle Entrate; 

c) l’eventuale esistenza, attuale o nel corso del  precedente triennio, di rapporti finanziari 

intrattenuti in prima persona o dai propri parenti o affini entro il secondo grado, o il coniuge o il 

convivente, con soggetti dirigenti e dipendenti dell’Agenzia delle Entrate con cui il concorrente 

possa venire in contatto in occasione della partecipazione alla procedura di scelta del contraente 

dell’Agenzia delle Entrate ovvero in ragione della stipula del contratto. 

D) PATTO DI INTEGRITA’ secondo il modello all. 4 sottoscritto dal legale rappresentante del 

concorrente. 

E) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Con tale documento il concorrente dovrà, tra le altre cose, autodichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000: 

a) il possesso di tutti i requisiti richiesti al punto III.1 del Bando di gara, ivi compresa l’assenza 

delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 ed il possesso dei requisiti di 

idoneità professionale; 

b) il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al punto III.1.2 del 

Bando di gara;  

c) il possesso del requisito di idoneità tecnica di cui al punto III.1.3 del Bando di gara; 

d) l’intenzione o meno di ricorrere al subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 ed i 

nominativi della terna dei subappaltatori; 

e) in caso di ricorso all’avvalimento, l’identità dell’Impresa ausiliaria e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva, le attestazioni di cui al presente punto 

andranno rese secondo le modalità già esplicitate nel precedente paragrafo 4.2. 

In particolare, ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 l’operatore dichiara: 
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- che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 non è stata 

pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

Codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile;  

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

- che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 

84, comma 4, del medesimo decreto; 
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- che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro; 

- che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016; 

- che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

- che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 

9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai 

fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l’iscrizione; 

- che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

- che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68 l’operatore economico è in regola 

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle 

disposizioni contenute nella Legge 68/99; 

- che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991 n. 203, 

oppure che 
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è stato vittima dei suddetti reati ma ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 

ovvero che  

è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 

n. 203, e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 

dall’art. 4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

- che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

ovvero 

che non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver 

formulato autonomamente l’offerta;  

 ovvero 

che è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente 

l’offerta. 

Si precisa che, con riguardo ai criteri di selezione di cui alla Parte IV del DGUE non è consentito 

limitarsi a fornire la sola dichiarazione di cui alla sezione . 

F) DOCUMENTO ATTESTANTE LA PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE 

PROVVISORIA di cui al paragrafo 6, per un importo pari al 2% del valore della procedura, 
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valida per almeno 270 giorni, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del 

D.Lgs.50/2016, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. La dichiarazione 

relativa a tale impegno non è richiesta ai concorrenti rientranti nelle categorie delle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 

dell’art. 93 del D.Lgs.50/2016, dovrà essere allegata una dichiarazione sostitutiva con la quale 

il concorrente attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il 

possesso dei requisiti richiesti per le altre riduzioni previste dal succitato art. 93, co. 7, del 

D.Lgs.50/2016; 

 

G) IN CASO DI RICORSO ALL’AVVALIMENTO, documentazione pertinente, ai sensi 

dell’art. 89, comma 1, del d.lgs. 50/2016. 

inoltre: 

PER I CONSORZI STABILI, CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE 

ARTIGIANE: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della 

Camera di Commercio; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica il/i consorziato/i per i 

quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i 

consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 

mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del D.Lgs.50/2016, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici raggruppati. 
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Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non 

siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del D.Lgs.50/2016, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici consorziati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti: 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs.50/2016. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in 

qualsiasi altra forma; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
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copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata,  recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 

delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 

ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete.  

4.3 Contenuto della Busta B - Offerta economica 

La BUSTA “B” - recante la dicitura “Offerta Economica” - dovrà: 

1)   essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente;  
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2) contenere la dichiarazione di offerta economica conforme al facsimile predisposto 

dall’Agenzia (All. 5 - Offerta economica) firmata in calce all’ultima pagina dal legale 

rappresentante munito dei poteri di legge. 

Nel caso di soggetti che partecipano alla gara in forma congiunta, ma non ancora costituiti, 

l’offerta deve essere sottoscritta da ciascuna impresa concorrente e, comunque, secondo le stesse 

modalità di sottoscrizione della domanda di partecipazione illustrate nel paragrafo 6.2. 

La busta contenente l’Offerta economica dovrà essere siglata sui lembi di chiusura e, a pena di 

esclusione, sigillata in modo idoneo ad assicurarne la segretezza; a tal fine non dovrà essere 

trasparente e non dovrà essere realizzata in modo tale da rendere conoscibile il contenuto 

relativamente ai valori economici indicati.  

L’offerta dovrà essere vincolante per 270 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la 

presentazione della stessa. 

Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, 

prevarrà il prezzo espresso in lettere.  

5. SUBAPPALTO  

Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D.lgs. 50/2016 nei limiti del 30%. 

Fermo quanto sopra, il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri 

dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell’Agenzia delle Entrate 

delle prestazioni da erogare. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può 

formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Devono essere indicate, in sede di domanda, le ditte che effettueranno il subappalto (terna 

dei subappaltatori), ai sensi dell’art. 105, co. 6.  

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.lgs. n. 50/2016, 

alle seguenti condizioni: 

a) il concorrente deve aver indicato in fase di gara, nella domanda di partecipazione, le attività 

e/o i servizi che intende subappaltare; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato;  

b) non sussista in capo ai subappaltatori alcuno dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 d.lgs 

50/2016; 
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c) sia prodotta la documentazione nei tempi e modi di cui all’art. 105, commi 7 e 18, del D.Lgs. 

50/2016. 

6. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, 

sotto forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 93 del D.Lgs.50/2016, pari al 2% 

dell’importo complessivo della procedura e precisamente ad € 2.295,54 

(duemiladuecentonovantantacinque/54), salve le riduzioni per il possesso delle certificazioni di 

cui all’art. 93, comma 7, del D.lgs. 50/2016, come di seguito specificato. 

Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in 

contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  

Il versamento della somma potrà essere effettuato a mezzo bonifico intestato all’Agenzia delle 

Entrate, via Cristoforo Colombo n. 426 c/d, 00145 Roma, codice fiscale e partita IVA n. 

06363391001, alle seguenti coordinate bancarie: conto di regolamento n. 621; ABI: 01000; CAB: 

03228; CIN: R; IBAN: IT59R0100003228000000000621 presso la Banca d’Italia, indicando 

nella causale la procedura di gara. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 

normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 

civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
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scritta della stazione appaltante.  

La garanzia dovrà avere validità per 270 giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta e deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 

della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in 

cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni 

fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 

sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso 

da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103, qualora l’offerente risultasse affidatario. Il 

presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 

9. 

L’Agenzia, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvederà 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 

tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, 

anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

La polizza fideiussoria dovrà essere corredata: 

-  da una autodichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, e 

corredata di copia del documento di riconoscimento, con la quale il sottoscrittore dell’istituto di 

credito/assicurativo dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante. In tal caso, 

l’Agenzia si riserva di effettuare controlli a campione interrogando direttamente gli istituti di 

Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed i poteri dei sottoscrittori; 

oppure, in alternativa 

- da sottoscrizione del garante autenticata da notaio che attesti la titolarità dei poteri del 

sottoscrittore. 
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Per gli operatori che partecipano in forma congiunta: 

- in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 

garanzia fideiussoria dovrà riguardare ai sensi dell’art. 93, co.1, ultimo periodo del Codice, tutte 

le imprese del raggruppamento temporaneo; 

- qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, la 

garanzia fideiussoria dovrà essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il 

raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE. 

 

7. GARANZIA DI ESECUZIONE  

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare una cauzione definitiva 

pari al venti per cento (20%) del prezzo di aggiudicazione ai sensi dell’art. 47 R.D. 23 maggio 

1924, n. 827. 

La garanzia di corretta esecuzione potrà essere costituita anche da una polizza fideiussoria.  

 

8. CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE  

La procedura sarà aggiudicata al concorrente che avrà presentato l’offerta al maggior prezzo. 

  

8.1 Offerta economica  

Le società partecipanti dovranno presentare l’offerta economica compilando lo schema qui di 

seguito riportato, di cui all’allegato 5: 

A B C D E 

Tipologia di materiale Prezzo 

base 

d’asta 

per 

tonnellata 

Prezzo offerto per 

tonnellata 

Quantitativo 

totale in 

tonnellate 

 

Totale offerto 

(CxD) 

CARTA € 45,00 

 

€ …………… 

(in cifre) 

2.550,00 
 

 

 …………… 

(in cifre) 
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Euro …………… 

(in lettere) 

 …………… 

(in lettere) 

  

MOBILIO € 1,00 

 

€ …………… 

(in cifre) 

Euro …………… 

(in lettere) 

14,00 
 

 

 …………… 

(in cifre) 

…………… 

(in lettere) 

PLASTICA 
 

€ 1,00 

 

€ …………… 

(in cifre) 

Euro …………… 

(in lettere) 

3,0865 
 

 

…………… 

(in cifre) 

…………… 

(in lettere) 

R.A.E.E. € 1,00 

€ …………… 

(in cifre) 

Euro …………… 

         (in lettere) 

9,2470 

 

 

…………… 

(in cifre) 

…………… 

(in lettere) 

TOTALE 

VALORE DI AGGIUDICAZIONE (somma colonna E) 

 

……………….……..…………………… 

(in cifre) 

 

……………………...…………………… 

(in lettere) 

 

Per ogni tipologia di materiale viene fissato: 

- nella colonna B: una base d’asta per la singola tonnellata: 

- nella colonna D: il quantitativo totale espresso in tonnellate; 

- nella colonna E: il valore totale dell’offerta (CxD); 

- valore di aggiudicazione: somma colonna E. 
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Le società offerenti dovranno indicare il prezzo unitario per ciascuna tipologia di servizio 

indicato nello schema di offerta economica. Pertanto il modello di offerta economica dovrà essere 

compilato correttamente e completamente in ogni sua parte. 

Per ogni singolo servizio dovrà essere indicato in colonna C il prezzo unitario offerto e in colonna 

E il valore risultante dal prodotto tra l’importo di colonna C e il peso indicato in colonna D. 

Dovrà essere indicato, altresì, il valore di aggiudicazione risultante dalla somma dei totali di 

colonna E.  

Tutti i corrispettivi indicati si intendono espressi in Euro IVA inclusa. L’offerta, in ogni campo, 

deve comprendere solo due cifre decimali ed essere espressa sia in cifre che in lettere. Nel caso in 

cui venissero indicate più di due cifre decimali, l’Agenzia procederà automaticamente 

all’arrotondamento, e precisamente, in difetto, qualora la terza cifra sia compresa tra zero e 

quattro, in eccesso, qualora la terza cifra sia compresa tra cinque e nove. 

Si precisa che, in caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, 

verrà valida l’indicazione espressa in lettere.  

Quando in una offerta all'asta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello indicato 

in cifre, è valida l'indicazione espressa in lettere. 

Il valore di aggiudicazione sarà quello indicato nella riga “Totale”.  

Ai fini dell’aggiudicazione, in caso di contrasto tra gli importi indicati nella colonna C e i prodotti 

di Colonna E e/o la somma riportata nella riga “Valore di Aggiudicazione”, l’Agenzia riterrà 

validi i singoli importi indicati nella colonna C e, pertanto, procederà a ricalcolare correttamente i 

prodotti e il conseguente valore di aggiudicazione. 

L’omessa indicazione anche di un solo corrispettivo unitario determinerà l’automatica esclusione 

dalla gara, senza possibilità alcuna di interpretazione da parte della Commissione Aggiudicatrice. 

Non sono ammesse offerte in diminuzione rispetto alla basi d’asta individuate per ciascuna 

tipologia di materiale. 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà offerto il valore di aggiudicazione più 

alto.  

Ai sensi dell’artt. 69 e 72 del Regio Decreto n. 827 del 1924, l’Amministrazione potrà procedere  

all'aggiudicazione anche se venga presentata una sola offerta e, in caso di discordanza tra il 

prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, è valida l'indicazione più vantaggiosa per 



 27 

l'Amministrazione stessa. 

 9. ALTRE INDICAZIONI  

La presentazione dell’offerta non impegna in alcun modo l’Agenzia che si riserva la facoltà di: 

- procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente (cfr. art. 97, comma 6, del D.Lgs 50/16); 

- non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il relativo 

contratto. (cfr. art. 95, comma 12, del D.Lgs 50/16). 

L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel Bando per la scadenza 

della presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le 

operazioni di gara siano ancora in corso, l’Agenzia potrà richiedere agli offerenti, di confermare, 

con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità dell’offerta sino alla data che 

sarà indicata dalla medesima Agenzia e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia provvisoria prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 

prescritti. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata del contratto al ricorrere dei 

presupposti di cui all’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, senza che l’aggiudicatario possa 

pretendere alcun onere aggiuntivo. 

Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del D.Lgs.50/2016, l’Agenzia provvederà a interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 

dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

10. SEDUTE DELLA COMMISSIONE  

La Commissione si riunirà in seduta pubblica il giorno 19 dicembre 2017 alle ore 11.00 presso la 

sede dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Amministrazione, Pianificazione e 

Controllo - Via Giorgione, 159 – 00147 – Roma, per procedere all’apertura delle buste contenenti 

la documentazione amministrativa (c.d. buste “A”) ed alla verifica della regolarità della 
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documentazione presentata.  

Alla seduta potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega, loro conferita da legali rappresentanti suddetti. 

Qualora i lavori si protraggano oltre le ore 18.00 del giorno indicato, la Commissione potrà 

decidere di aggiornare la seduta al giorno seguente, senza obbligo alcuno di comunicazione ai 

rappresentanti delle società non presenti alla seduta stessa.  

La Commissione procederà quindi: 

- alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro integrità 

e, una volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della 

documentazione amministrativa; 

- a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere 

b) e c), del D.Lgs.50/2016 (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono non 

abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo comunica i fatti al RUP 

alfine di escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

- a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzi o ordinario, ovvero anche in forma 

individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, 

aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo comunica i fatti al RUP 

al fine di escluderli dalla gara; 

- in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 

amministrativa, a comunicare al RUP ogni elemento utile al fine di poter richiedere, ai sensi 

dell’art. 83, co. 9, del D.Lgs.50/2016, le necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai 

destinatari un termine non superiore ai dieci giorni. La Commissione sospende la seduta 

fissando la data della seduta successiva e invitando il RUP a darne comunicazione ai 

concorrenti non presenti. Nella seduta successiva, la Commissione darà comunicazione 

dell’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste 

di regolarizzazione o che, comunque, pur avendo adempiuto, risultino non aver soddisfatto le 

condizioni di partecipazione stabilite dal D.Lgs.50/2016, dal regolamento e dalle altre 

disposizioni di legge vigenti. 

- conformemente a quanto previsto dall’art. 76, comma 3, del D.lgs. 50/2016, “fermo quanto 
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previsto nell’articolo 29, comma 1, secondo e terzo periodo, del D.Lgs.50/2016, 

contestualmente alla pubblicazione ivi prevista è dato avviso ai concorrenti, mediante PEC o 

strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della valutazione dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l’ufficio o il collegamento 

informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti”. 

La Commissione, in seduta pubblica procederà all’apertura delle buste concernenti le offerte 

economiche (buste “B”), dando lettura dei prezzi offerti. 

Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono 

state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede 

ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti la Commissione provvede alla formazione 

della graduatoria provvisoria di gara. 

In caso di parità di offerte, si applica l’esperimento di miglioria di cui all’art. 77 del R.D. n. 

827/24 e, solo in via residuale, il sorteggio in seduta pubblica tra le stesse. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e la 

trasmette al RUP al fine della formulazione alla stazione appaltante della proposta di 

aggiudicazione. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di esaminare in un’unica seduta la documentazione 

amministrativa e l’offerta economica. 

11. ADEMPIMENTI NECESSARI ALL’AGGIUDICAZIONE ED ALLA STIPULA DEL 

CONTRATTO  

L’Amministrazione provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta, ai sensi 

dell’art. 32, comma 5, del D.Lgs.50/2016. 

Successivamente alla ricezione della comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, i soggetti 

interessati potranno accedere agli atti della procedura, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente.  
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11.1 Controlli sull’Aggiudicatario 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 85, comma 5, prima parte, secondo cui “la stazione 

appaltante può, altresì, chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura”, prima dell’aggiudicazione, la 

stazione appaltante richiede all’offerente cui ha deciso di aggiudicare la procedura, nonché 

all'impresa che la segue in graduatoria, di comprovare i requisiti tecnici ed economico-

finanziari prescritti, conformemente all’allegato XVII, parte I, di cui all’art. 86, comma 4, 

del D.Lgs.50/2016. 

I documenti sopra indicati dovranno essere presentati entro il termine di dieci giorni dalla 

richiesta. 

Qualora il possesso dei requisiti richiesti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a 

comprova si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, e ove ne ricorrano i presupposti, 

alla segnalazione del fatto all’A.N.AC. ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016. 

In virtù di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 13 della L. 11 novembre 2011 n.180, la stazione 

concedente non procederà ad effettuare le verifiche di cui sopra nel caso in cui il Concorrente 

secondo in graduatoria rientri tra le Micro, Piccole e Medie Imprese secondo i parametri fissati 

dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. Qualora la 

Micro, Piccola e Media Impresa partecipi alla gara in forma associata, la stessa verrà sottoposta, 

unitamente all’intera compagine, alle verifiche di cui sopra. 

- Quindi, al fine di acquisire la documentazione antimafia, ai sensi del Decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sarà richiesta, al solo aggiudicatario, la produzione della 

seguente documentazione: 

a) dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta dal 

legale rappresentante della società, dalla quale risultino i nominativi dei seguenti soggetti, come 

indicato nell’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011: 

• per le associazioni: il legale rappresentante; 
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• per le società di capitali (anche consortili), per le società cooperative, di consorzi 

cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile: il legale 

rappresentante e eventuali altri componenti l’organo di amministrazione; 

• per le società di capitali: anche il socio di maggioranza in caso di società con un numero di 

soci pari o inferiore a quattro, ovvero il socio in caso di società con socio unico; 

• per i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse 

economico: il rappresentante e gli imprenditori o società consorziate; 

• per le società semplice e in nome collettivo: tutti i soci; 

• per le società in accomandita semplice: i soci accomandatari; 

• per le società estere con sede secondaria nel territorio dello Stato: coloro che le 

rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

• per le società personali: i soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne 

siano socie; 

• per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica: i 

soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, 

il sindaco, nonché i soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, 

lettera b) del D.lgs. n. 231/2001; 

b) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risultino i nominativi dei familiari conviventi dei soggetti 

indicati alla precedente lettera a); 

c) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dalla quale risulti l’elenco con l’indicazione dei comuni di residenza 

e di dimora dei soggetti indicati alla precedente lettera a);  

d) nel caso di Consorzi o società consortili: dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante 

della società, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risulti: 

• ciascuno dei consorziati che nei suddetti consorzi o società consortili detenga una 

partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per 

cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 

10 per cento; 
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• i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 

esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

e) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risultino i nominativi dei soggetti cessati dalle cariche 

indicate nell’art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

f) per le Imprese non residenti e senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme 

di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. n. 

633/72. 

11.2 Efficacia dell’aggiudicazione e documenti per la stipula del contratto 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 

alla procedura di gara indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del D.Lgs.50/2016. 

Nell’ipotesi in cui la procedura non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 

primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 

classificato. 

In caso di ulteriore impossibilità, la procedura sarà aggiudicata al concorrente/i successivamente 

collocato/i nella graduatoria finale. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 

documentazione: 

- garanzia fideiussoria definitiva nella misura del 20% (venti per cento) dell’importo 

contrattuale, IVA esclusa, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art. 103, 

co. 1, del D.Lgs.50/2016. 

L’importo della garanzia può essere ridotto nelle misure indicate dall’art.93, co.7, del 

D.Lgs.50/2016, come richiamato dall’art.103. La fideiussione bancaria o la polizza 

assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, co.2, del 

codice civile, e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione; 

- polizza assicurativa di responsabilità civile stipulata con una delle imprese autorizzate alla 

copertura dei rischi conseguenti al risarcimento dei danni prodotti all’Agenzia, al personale 



 33 

dell’Agenzia ovvero a terzi o a cose di terzi da dipendenti della ditta nell’espletamento 

dell’attività oggetto della concessione nonché dei danni causati in ragione di eventuali ritardi, 

interruzioni, malfunzionamenti, errori o omissioni commessi nella gestione del servizio oltre 

che per violazione delle norme, ivi compreso il D.Lgs.50/2016 della Privacy, e degli obblighi 

previsti in materia di conservazione sostitutiva dei documenti informatici, con massimale per 

sinistro non inferiore a € 500.000,00 (cinquecentomila/00) e con validità non inferiore alla 

durata del contratto. 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n. 187/91 sulla composizione societaria e 

sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla 

base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a 

propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 

abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 

comunque diritto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 

comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque 

partecipino all’esecuzione del servizio.  

- nel caso in cui l’aggiudicatario sia un R.T.I. o un consorzio ordinario di Imprese non 

ancora costituiti, copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza 

all’Impresa mandataria (in caso di R.T.I.), ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio 

contenente la dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di 

comprovati poteri di firma, dell’Impresa mandataria o del Consorzio che attesti le attività che 

saranno svolte dalle singole Imprese raggruppate o consorziate; 

Dovranno essere consegnati prima della stipula del contratto e comunque entro 30 giorni 

dalla graduatoria provvisoria: 

- la lista mezzi utilizzati con nn. di targa e relativi codici CER autorizzati con obbligo di 

aggiornare eventuali variazioni nel corso del contratto; 

- la Dichiarazione/Protocollo di intesa con l’impianto o gli impianti di destinazione dei rifiuti, 

dal quale si evidenzi la disponibilità a ricevere, qualità e quantitativi stimati dei rifiuti per tutta 
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la durata della procedura; 

- l’autorizzazione dell’impianto o degli impianti di destinazione allo stoccaggio/trattamento dei 

codici CER utilizzati. 

L’aggiudicatario, all’atto della sottoscrizione del Contratto, dovrà comprovare i poteri di firma 

del rappresentante che sottoscriverà il Contratto medesimo, mediante produzione d’idoneo 

documento (se non già acquisito nel corso della procedura). 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa con modalità elettronica – 

firma elettronica qualificata – in conformità a quanto previsto dall’art. 32, co. 14, del D.lgs. 

50/2016. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali, gli oneri fiscali nonché le spese connesse 

alla pubblicazione come precisato nel paragrafo 1.7. 

11.3 Pubblicazione della graduatoria 

La graduatoria verrà pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 

www.agenziaentrate.gov.it (L’Agenzia - Amministrazione trasparente - Bandi di gara e 

contratti). 

12. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., 

l’Amministrazione, quale titolare del trattamento dei dati forniti in risposta al presente 

disciplinare, informa che tali dati verranno utilizzati ai fini della partecipazione alla Gara e della 

selezione dei concorrenti e che tali dati verranno trattati con sistemi elettronici e manuali e, 

comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto 

il loro consenso al predetto trattamento.        

      Per il dirigente ad interim  Giuseppe Telesca 

                   Il funzionario delegato 

                              Francesco Vasta 

                       Firmato digitalmente 

 L’originale è archiviato presso l’Ufficio emittente 

http://www.agenziaentrate.gov.it/

